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Cantieri Sestri, affondato il primo cassone per l' ampliamento del molo

Il progetto 'Realizzazione della nuova calata ad uso cantieristico navale all' interno del Porto Petroli di Genova Sestri
Ponente e sistemazione idraulica del torrente Molinassi 2° lotto 2° stralcio' fa parte del Programma Straordinario di
interventi previ

Si sono concluse le operazioni di varo e affondamento del primo cassone

cellulare in calcestruzzo armato. T5 - così è denominato il cassone - è il primo

di altre 18 strutture simili che mano a mano saranno "affondate" nello specchio

acqueo di fronte ai cantieri navali di Sestri per permetterne l' espansione. Il

cassone T5 ha dimensioni in pianta pari a 33,56x16,00 metri ed altezza di

13,70 metri. È stato varato e affondato attraverso una procedura che ha

previsto diversi passaggi: lo spostamento che con il bacino di prefabbricazione

ha raggiunto una zona dello specchio acqueo con una profondità di circa 15 m;

l' affondamento del bacino di prefabbricazione e messa in galleggiamento del

cassone; il traino del cassone galleggiante ed l' ormeggio presso il pontile

esistente nell' attesa della finitura del fondale; affondamento del cassone nella

posizione finale, con il riempimento di acqua marina. Tutte le operazioni si

sono svolte con l' ausilio di un rimorchiatore e cime di ormeggio. Il progetto

"Realizzazione della nuova calata ad uso cantieristico navale all' interno del

Porto Petroli di Genova Sestri Ponente e sistemazione idraulica del torrente

Molinassi 2° lotto 2° stralcio" fa parte del Programma Straordinario di interventi

previsto dal Decreto Genova. Soggetto Attuatore dello specifico intervento è il Comune di Genova, mentre i lavori

sono realizzati dal raggruppamento temporaneo di imprese: RTI Fincosit s.r.l. / Consorzio Stabile Grandi Lavori scrl /

Consorzio Integra Soc. Coop. / ICM s.p.a.

Genova Today

Genova, Voltri
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Depositi Costieri a Genova: Signorini va avanti rassicurando Grimaldi

Per il terminal Forest invece si profila un trasloco. Oltre a Ponte Somalia non esistono altre opzioni percorribili

'Per i depositi chimici non c' è un piano B'. Nel porto di Genova non c' è un'

ubicazione alternativa a Ponte Somalia per gli impianti di Carmagnani e

Superba attualmnete a Multedo ha chiarito Paolo Emilio Signorini, presidente

dell' Autorità di sistema portuale del Mar ligure Occidentale. 'Penso che l'

ipocrisia non faccia bene a nessuno. Sento che nessuno parla dell' opzione

zero. Ma se non c' è bisogna trovare un luogo dove spostare i depositi chimici.

E se bisogna trovarlo in porto, non ci siamo svegliati ieri. Da tre anni abbiamo

Shipping Italy

Genova, Voltri
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E se bisogna trovarlo in porto, non ci siamo svegliati ieri. Da tre anni abbiamo

setacciato possibili aree. Lo sport del continuare a cercarne può durare mille

anni ed è pure possibile che fra 15 anni le cose cambino' ha aggiunto. Il vertice

della port authority ha proseguito dicendo all' Ansa: 'Posso dire che abbiamo

fatto studi su 'n' aree e abbiamo chiarito dove non si potevano spostare,

mentre sento qualche volta di nuovo proporre spazi che non sono idonei'. La

lista è lunga: 'A Calata Canzio ci sono operatori che non hanno idea di andar

via, sulla diga non si può, vicino al Polcevera non va bene per profili di

interferenze con l' aeroporto, al Porto petroli ci sono limitazioni perché è più

vicino alle case di Ponte Somalia e c' è un problema di dislivello ferroviario'. E

poi 'i primi scali del mondo sono orgogliosi di avere la chimica' è un discorso da affrontare 'con maggiore serenità' e

uno sguardo nazionale secondo il presidente. Detto questo l' istruttoria avviata dal porto su Ponte Somalia procede

su tutti i fronti, compresa la conferenza dei servizi in cui dovranno esprimersi tutte le amministrazioni, comprese

Capitaneria, Vigili del fuoco ed Enac. Al Gruppo Grimaldi, che si era appellato al governo parlando di 'scelta

scellerata' e lavora proprio al Terminal San Giorgio, Signorini assicura che 'verrà garantita l' operatività attuale'.

Mentre l' attività di Forest dovrà essere 'ricollocata in modo adeguato'. Ma quello dei depositi chimici è solo uno dei

tanti temi sul tavolo dell' AdSP, alle prese, fra l' altro, con le 29 opere del Pnrr, il nuovo Piano regolatore portuale per il

quale si prepara ad affidare 'una serie di studi specialistici' a partire da energia e chimica, e anche il Piano dell'

organico del porto che definisce la forza lavoro sulla base dei piani delle imprese. 'L' abbiamo già redatto ma non

sono soddisfatto di alcuni aspetti e stiamo facendo approfondimenti che arriveranno a giorni, prima di confrontarci' ha

dichiarato Signorini. In alcuni casi si parla di espansione ma si riducono le chiamate per la Culmv, in altri, i piani non

sarebbero coerenti con le proiezioni sulla crescita del mercato marittimo di Drewry. Intanto Confindustria Genova ha

annunciato un 'position paper' sul porto di Genova: 'E' corretto che gli industriali, come i sindacati, dicano quali sono le

loro aspettative e richieste con uno spirito di confronto aperto'.
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Prorogata al 2023 la concessione del rimorchio di Marina di Carrara

titolare del servizio è F.lli Neri Spa

La Capitaneria di Porto di Marina di Carrara ha autorizzato la proroga per 12

mesi della concessione del servizio di rimorchio di cui è titolare F.lli Neri nello

scalo toscano. Era stata la stessa compagnia, si apprende, a chiedere il

'recepimento dell' intervenuta proroga legale della durata della concessione',

garantita dall' articolo 199 del Decreto Rilancio del 2020. L' estensione a favore

della Fratelli Neri Spa, che si era aggiudicata il precedente titolo concessorio

nel 2007, varrà fino al 27.12.2023. La compagnia è concessionaria del servizio

anche in altri due porti toscani: quello di Livorno, dove la gara per individuare il

nuovo operatore ha preso il via nei giorni scorsi , e quello di Piombino, dove la

concessione di cui è titolare scadrà nel 2026.

Shipping Italy

Marina di Carrara
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Porti: Ancona, ok Comitato prolungamento binari Fs traffici

Adeguamento tecnico-funzionale. Rotaie da 280 a 650 mt lunghezza

(ANSA) - ANCONA, 12 FEB - Il Comitato di gestione dell' Autorità di sistema

portuale del mare Adriatico centrale ha approvato l' adeguamento tecnico-

funzionale per il prolungamento dei binari utilizzati per il traffico commerciale su

treno. Il porto di Ancona punta sul trasporto intermodale. Nel sesto Comitato

che si è svolto dall' insediamento del Commissario straordinario dell' Autorità di

sistema portuale del mare Adriatico centrale, ammiraglio Giovanni Pettorino, la

governance Adsp ha deliberato l' adeguamento tecnico-funzionale all' attuale

Piano regolatore portuale di Ancona per realizzare i lavori di implementazione

a infrastrutture intermodali dello scalo. Lo scalo dorico nel 2011, ricorda l' Adsp,

è stato dotato di una nuova infrastruttura di raccordo con la rete ferroviaria

nazionale destinata ai traffici commerciali. Nella darsena Marche, è presente un

fascio di cinque binari di 280 metri di lunghezza utilizzati per le operazioni di

scarico e carico dei treni. Nel 2021, sull' infrastruttura sono stati movimentati

419 carri Fs per il trasporto di granaglie e materiale ferroso, con una tendenza

di crescita nei prossimi periodi. Un "trend e una necessità di adeguare la

struttura alle attuali esigenze di intermodalità, pena la perdita di competitività

dell' infrastruttura, che spingono l' Adsp a prolungare il fascio di binari a raso di appoggio dell' infrastruttura ferroviaria

per raggiungere una lunghezza operativa di 650 metri circa in modo che i treni attualmente in circolazione sulla rete

ferroviaria nazionale, con convogli di lunghezze di almeno 550 metri, possano accedere alla zona portuale, destinata

ai traffici mercantili". Il primo stralcio funzionale dell' intervento, parte del Programma triennale dei lavori pubblici dell'

Adsp approvato dal Comitato di gestione lo scorso ottobre, sarà avviato quest' anno con la realizzazione di opere

propedeutiche e indispensabili all' allungamento dei binari ossia lo spostamento del varco doganale e la

riorganizzazione dell' attuale circolazione viaria nell' area portuale interessata. Entro il 2023 sarà avviato il

prolungamento del fascio dei binari. L' investimento complessivo, con fondi Adsp, sarà di 4,3 milioni di euro,

compresa una quota di risorse derivate dal fondo comunitario Connecting Europe Facility. Sempre in tema di

intermodalità nel porto di Ancona, è in corso di esame la documentazione pervenuta in riscontro al bando di gara per

il rilascio della concessione dei servizi ferroviari per il traffico commerciale nel porto e la movimentazione dei carri

ferroviari sui binari portuali, chiuso il 7 febbraio. "L' Adsp del mare Adriatico centrale continua ad operare per costruire

opportunità di crescita dei traffici commerciali nel porto di Ancona - chiosa il Commissario straordinario Pettorino -.

Possibilità che poggia sui principi di sviluppo sostenibile e di integrazione fra i diversi mezzi di trasporto". Il Comitato

di gestione dell' Adsp del mare Adriatico centrale ha inoltre trattato e deciso 24 pratiche in materia di concessioni

Ansa

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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demaniali oltre ad 8 autorizzazioni per svolgere operazione e servizi portuali ad Ortona". (ANSA).

Ansa

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Il porto di Ancona avrà un fascio di binari da 650 metri di lunghezza

Votato dal Comitato di gestione l' allungamento delle infrastrutture già presenti presso la darsena Marche;
investimento pubblico da 4,3 milioni

Il porto di Ancona punta sul trasporto intermodale. Nell' ultimo Comitato di

gestione, il sesto dall' insediamento del Commissario straordinario dell' Autorità

di sistema portuale del mare Adriatico centrale, Ammiraglio Giovanni Pettorino,

l' AdSP marchigiana ha deliberato l' adeguamento tecnico-funzionale all' attuale

Piano regolatore portuale per la realizzazione dei lavori di implementazione alle

infrastrutture intermodali dello scalo. Il porto di Ancona nel 2011 è stato dotato

di una nuova infrastruttura di raccordo con la rete ferroviaria nazionale

destinata ai traffici commerciali. Nella darsena Marche, è presente un fascio di

5 binari di 280 metri di lunghezza utilizzati per le operazioni di scarico e carico

dei treni. Nel 2021, sull' infrastruttura sono stati movimentati 419 carri ferroviari

per il trasporto di granaglie e materiale ferroso, con una tendenza di crescita

nei prossimi periodi. Un trend e una necessità di adeguare la struttura alle

attuali esigenze di intermodalità, pena la perdita di competitività dell'

infrastruttura, che spingono l' Autorità di sistema portuale del mare Adriatico

centrale a prolungare il fascio di binari a raso di appoggio dell' infrastruttura

ferroviaria per raggiungere una lunghezza operativa di 650 metri circa in modo

che i treni attualmente in circolazione sulla rete ferroviaria nazionale, con convogli di lunghezze di almeno 550 metri,

possano accedere alla zona portuale di Ancona, destinata ai traffici mercantili. Una nota della port authority spiega

che il primo stralcio funzionale dell' intervento, parte del Programma triennale dei lavori pubblici approvato dal

Comitato di gestione lo scorso ottobre, sarà avviato quest' anno con la realizzazione di opere propedeutiche e

indispensabili all' allungamento dei binari, ossia lo spostamento del varco doganale e la riorganizzazione dell' attuale

circolazione viaria nell' area portuale interessata. Entro il 2023 sarà avviato il prolungamento del fascio dei binari; l'

investimento complessivo, con fondi AdSP, sarà di 4,3 milioni di euro, compresa una quota di risorse derivate dal

fondo comunitario Connecting Europe Facility. Sempre in tema di intermodalità nel porto di Ancona, è in corso di

esame la documentazione pervenuta in riscontro al bando di gara per il rilascio della concessione dei servizi ferroviari

per il traffico commerciale nel porto di Ancona e la movimentazione dei carri ferroviari sui binari portuali, che si è

chiuso il 7 febbraio. 'L' Autorità di sistema portuale del mare Adriatico centrale continua a operare per costruire

opportunità di crescita dei traffici commerciali nel porto di Ancona' ha detto il Commissario straordinario dell' Autorità

di sistema portuale del mare Adriatico centrale, Ammiraglio Giovanni Pettorino. 'Possibilità che poggia sui principi di

sviluppo sostenibile e di integrazione fra i diversi mezzi di trasporto'.

Shipping Italy

Ancona e porti dell'Adriatico centrale



 

sabato 12 febbraio 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 25

[ § 1 9 0 1 9 2 3 0 § ]

Il Comitato di gestione dell' AdSP del mare Adriatico centrale ha inoltre trattato e deciso 24 pratiche in materia di

concessioni demaniali oltre ad 8 autorizzazioni per svolgere operazione e servizi portuali ad Ortona. ISCRIVITI ALLA

NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY.

Shipping Italy

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Fumi in porto: denunciato il comandante di un mercantile

Prosegue senza sosta l' attività della Capitaneria sul fronte ambientale

CIVITAVECCHIA - Prosegue da parte della Capitaneria di porto l' attività di

controllo e repressione dei comportamenti che possono arrecare danno all'

ambiente ed alla salute dei cittadini. Il controllo dei fumi delle navi in ingresso e

in uscita dal porto civitavecchiese è una fra le attività principali svolte dai militari

della Capitaneria di porto, anche in virtù di specifiche direttive della Procura

della Repubblica di Civitavecchia. Il Comando della Guardia costiera locale ha

sempre assicurato massima attenzione alla problematica sanzionando, ove

necessario, i comportamenti illeciti che contravvengono alle vigenti disposizioni

in materia e conseguentemente reputati dannosi per la salute pubblica. Nella

mattinata di ieri 11 febbraio, infatti, il personale militare della Guardia Costiera

di Civitavecchia ha deferito alla locale Autorità Giudiziaria il Comandante di una

nave mercantile, di bandiera estera, resosi responsabile della violazione degli

articoli 650 e 674 del codice penale, per non conformi emissioni di fumi in

porto. Continua quindi serrata l' attività di controllo, in ottemperanza alle

normative discendenti dal Codice dell' Ambiente che attribuiscono all' Autorità

Marittima la competenza per l' accertamento di tali condotte.

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Inaugurato oggi il 48°Salone Internazionale dedicato alla filiera nautica

La Guardia Costiera e l' AdSP del Mar Tirreno Centrale al Nauticsud

Redazione Seareporter.it

Napoli, 12 febbraio 2022 - Si è celebrata oggi, l' inaugurazione del 48°

Nauticsud che si svolgerà sino al 20 febbraio presso i padiglioni della Mostra d'

Oltremare. Presenti anche la Guardia Costiera e l' Autorità di Sistema Portuale

del Mar Tirreno Centrale, questa volta in un unico spazio espositivo reso

disponibile dall' organizzazione della kermesse, cui ha fatto visita, tra le altre

autorità, il Presidente della Camera Roberto Fico. Un luogo fisico unico che

vuole enfatizzare l' impegno congiunto delle istituzioni a favore del mare e delle

molteplici attività che trovano in esso il loro fondamento tra cui quelle turistico

ricreative. Lo stand consentirà di incontrare i tanti utenti ed appassionati che

visiteranno quello che è considerato da decenni uno tra i più importanti saloni

della nautica italiani e di illustrare loro le molteplici attività svolte, tra cui la

valorizzazione e lo sviluppo di infrastrutture e servizi, la tutela dell' ambiente

marino e costiero, la salvaguardia della vita umana in mare e sicurezza della

navigazione. Linee di intervento attuate costantemente per consentire una

sempre maggior fruizione della risorsa mare, garantendo sicurezza,

conservazione dell' ambiente e sviluppo sostenibile della nautica da diporto e

del suo indotto che ha nel territorio una delle sue espressioni di eccellenza. Presenti allo stand anche il 2° Nucleo

Operatori Subacquei della Guardia Costiera e l' associazione SICS, Scuola Italiana Cani Salvataggio, che esporranno

le attrezzature in uso e spiegheranno quali sono le loro più aggiornate tecniche di intervento in mare.

Sea Reporter

Napoli
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Brindisi Bene Comune: "Pronti alla battaglia contro il deposito Gnl"

Dopo l' autorizzazione per il serbatoio costiero di gas naturale liquefatto nel porto, località Costa Morena Est. Il
sindaco Rossi aveva annunciato il ricorso al Tar

BRINDISI - E' arrivato il via libera dal ministero della Transizione energetica al

deposito costiero di gas Gnl in località Costa Morena Est, Brindisi. Il primo

cittadino Riccardo Rossi non ci sta e ha annunciato ricorso al Tar. Brindisi

Bene Comune proclama il suo appoggio al sindaco: "La storia si ripete sempre

due volte: la prima come tragedia, la seconda come farsa. Alla tragedia di

decenni di imposizioni dall' alto, pagate col sangue dai brindisini e con la

devastazione del nostro territorio oggi si aggiunge la farsa Edison sostenuta

dalle argomentazioni capestro del Mite". Si legge in un comunicato di Bbc: "Lo

diciamo da subito, con chiarezza e senza alcuna possibilità di essere fraintesi:

siamo pronti a sostenere la battaglia legale che l' Amministrazione comunale

intende avanzare in tutte le sedi giudiziarie competenti. Ma la battaglia, lo

sappiamo bene, è anche politica: con il governo che nonostante tutto è ancora

in debito con questo territorio ma anche, contro il più locale e squallido branco

di lupi di cui non abbiamo paura alcuna. Predoni degli appalti, questuanti del

subappalto, ciarlatani della politica e servi sciocchi di ogni ordine e grado

pronti, per piccoli interessi di bottega, a mortificare irrimediabilmente una

importante porzione di porto, lo sviluppo della città e le ambizioni dei brindisini, come troppe volte è accaduto nella

storia della nostra città. Noi abbiamo le idee chiarissime sul futuro del nostro scalo e sui progetti realmente

vantaggiosi: la città chiede certezze e non è disposta ad accettare l' imposizione di un impianto che, non a caso, altri

porti hanno respinto". Brindisi Bene Comune saluta con favore il sostegno annunciato al sindaco Rossi dal presidente

della Regione Emiliano che, come avvenuto a Manfredonia, negherà l' intesa Stato-Regione. Poi, la stoccata finale:

"E salutiamo anche il consigliere Amati. Non siamo ideologicamente contrari ad investimenti nel nostro territorio,

siamo ideologicamente contrari alle sue enormi, stucchevoli panzane. Qui non si tratta di essere più o meno

ambientalisti o industrialisti, qui si tratta di scegliere tra gli interessi della città e quelli privatissimi di pochi. Noi

scegliamo di difendere il porto e il futuro di Brindisi".

Brindisi Report

Brindisi
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Scoppia incendio su aliscafo giunto a Favignana, fumata a prua e paura

Michele Giuliano

Paura questa mattina sull' aliscafo della Liberty Lines al porto di Favignana . Un

incendio a bordo del natante ha fatto scattare l' allarme. Il rogo si è sprigionato

dall' aliscafo che era appena sbarcato a Favignana con la corsa delle 8.10. Ad

ergersi nel cielo un' enorme ondata di fumo che ha sovrastato il cielo. Al vaglio

le cause Si sta provando a capire cosa possa essere successo. Si ipotizza un

malfunzionamento di qualche parte elettrica da cui poi si è innescata qualche

scintilla. Da lì sarebbe partito il fuoco e il fumo. L' aliscafo era praticamente

quasi ormeggiato sul porto. La fumata visibilmente veniva fuori dalla parte

anteriore del natante. IL rogo ha interessato il monocarena 'Gianluca M.'. I casi

siciliani Non è la prima volta che aliscafi o traghetti vanno a fuoco, innescando

chiaramente non poco panico. E' accaduto ad esempio su un vaporetto a Lipari

adibito alle escursioni che era carico di turisti. Era appena giunto da Milazzo

alla più grande delle isole Eolie . Neanche il tempo di attraccare nel porticciolo

di Marina Corta che dal l '  Eol ian Kink è iniziato a uscire del fumo.

Immediatamente è scattato l' allarme e l' equipaggio si è premurato a mettere in

sicurezza i vacanzieri facendoli scendere immediatamente. Con l' ausilio di

estintori hanno fatto in modo che non divampasse l' incendio. Il precedente a Favignana La scorsa estate un altro

precedente si era verificato a Favignana, anche se distante dal porto. Un motoscafo con a bordo diverse è andato a

fuoco mentre stava navigando lungo la costa di Cala Azzurra, poco distante dal faro di punta Marsala. Immediati

sono scattai i soccorsi per i quattro che si trovavano all' in terno del natante. In quel caso il mezzo andò to0talmemnte

distrutto nonostante le operazioni di spegnimento furono celeri. Altro episodio si verificò nel porto di Milazzo agli

imbarchi degli aliscafi per le isole Eolie. In quel caso ci fu un principio di incendio a bordo di un aliscafo che era ormai

quasi ormeggiato e si trattava di un natante di proprietà della Liberty Lines. Articoli correlati.

Blog Sicilia

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Riconsegnare il Molo Marullo ai milazzesi, il consigliere Pippo Doddo scrive al presidente
Mattarella

Il consigliere comunale Pippo Doddo che da oltre un anno chiede all' Autorità di

sistema portuale di riconsegnare alla pubblica fruizione l' area pedonale di molo

Marulla per consentire ai cittadini di poter osservare le bellezze del water front,

visto il mancato riscontro, ha deciso di inviare una lettera al presidente della

Repubblica, Sergio Mattarella, al presidente del Consigli, Mario Draghi, al

ministro delle Infrastrutture, Enrico Giovannini, al presidente della Regione,

Nello Musumeci, al sindaco Pippo Midili e al presidente del consiglio comunale,

Alessandro Oliva, per chiedere un intervento finalizzato a sbloccare la

situazione. Un gesto eclatante - come sottolinea lo stesso consigliere - per

porre fine a quella che rappresenta una vera e propria una ingiustizia- «Non si

intende in alcun modo violare le leggi - scrive Doddo - ma non si comprende la

ragione per la quale dove non esistono ragioni legate alla portualità, debba

essere proibita la fruibilità delle zone che costituiscono il porto storico della

città di Milazzo. Tra l' altro lo stesso presidente Mega ha dichiarato che dove

non c' è portualità la fruibilità è possibile. Perché dunque non dà seguito

concretamente a questo impegno verbale?». Il consigliere chiede anche non

solo che sia assicurato l' accesso a molo Marullo, ma anche che si provveda alla rimozione della ringhiera che funge

da barriera di sicurezza per l' area portuale, 'ricollocandola nella zona più interna per consentire la sistemazione di

panchine che permettano di poter 'rivedere' il mare oscurato da scelte discutibili legate a problematiche di sicurezza'.

Oggi Milazzo

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Occhiuto a Reggio Calabria: "Aeroporto dello Stretto, Porto di Gioia Tauro, sanità e strada
per Polsi, ecco le nostre priorità per rilanciare la provincia" [FOTO e INTERVISTA]

Occhiuto a Reggio Calabria fa un bilancio del primi 100 giorni di Governo regionale e annuncia la trasformazione dei
centri vaccinali in centri di prevenzione

"I primi 100 giorni del governo regionale per Reggio e provincia ", questo il

titolo dell' iniziativa presso l' È Hotel a Reggio Calabria con il vicepresidente

della Regione, Giusi Princi, l' assessore leghista, Tilde Minasi , ed il presidente

Roberto Occhiuto, il quale in mattinata si è recato a Gambarie accompagnato

dal deputato forzista Francesco Cannizzaro. In platea deputati del

Centro/Destra e amministratori locali dell' Area Metropolitana. Il Governatore

ha tracciato il lavoro svolto in questi mesi, nonchè i progetti per il futuro per una

" regione complessa ma bellissima" . "Sono vari i dossier di cui mi sono

occupato dall' inizio del mio avvento alla cittadella regionale e credetemi che la

provincia di Reggio Calabria è stata sempre una priorità" , sottolinea Occhiuto,

il quale poi scende nei particolari " il Porto di Gioia Tauro, la statale 106, il

rilancio dell' aeroporto, finalmente un investimento di 65 milioni per la strada per

Polsi e ospedali di comunità. Questi sono stati i grandi temi di cui ci siamo

occupati e dove, vi devo dire, abbiamo già ottenuto tanto. Sacal? Non ha mai

realmente investito sullo scalo dello Stretto puntando solo sull' hub di Lamezia

Terme. Se non si chiude la trattativa di acquisizione chiederò al Governo ed

Enac di cambiare la concessione ed affidarla ad una nuova società". "Stiamo lavorando - rimarca Occhiuto- affinchè

le compagnie low cost possano atterrare qui a Reggio. Dobbiamo lavorare anche ai collegamenti ferroviari e via mare

così da rendere lo scalo attrattivo anche per i siciliani. Anniversario del ritrovamento dei Bronzi? Alle iniziative sta

lavorando con caparbietà Giusi Princi, spero che diventino un grande attrattore di turismo". " Mentre sul Porto di Gioia

Tauro - evidenza- bisogna investire con forza sulla Zes e sto cercando di far capire al Governo che servono

investimenti importanti per uno sviluppo completo per "contrastare" la concorrenza dei grandi porti europei". Occhiuto

sulla Sanità: "situazione difficile ma abbiamo fatto tanto". La proposta del Governatore sui centri vaccinali Articolato il

discorso del presidente Roberto Occhiuto per quanto riguarda il capitolo sanità: " da commissario ho trovato una

situazione difficile al limite dell' incredibile. Abbiamo avuto, però, l' abilità di fronteggiare l' emergenza aumentando i

posti letto di 200 unità e 28 in terapia intensiva. Anche sulle vaccinazioni abbiamo fatto un gran lavoro soprattutto

nelle scuole: grazie al lavoro di Princi abbiamo "sfruttato" i genitori medici ed infermieri degli alunni che in maniera

volontaria hanno vaccinato i bimbi. Mentre per quanto riguarda i centri vaccinali ho avuto un' idea: trasformarli in centri

di prevenzione per effettuare screening del diabete o mammografia" , conclude Occhiuto.

Stretto Web

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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I Hub di Messina. Previti: "Bando entro l' estate"

L'obiettivo è di realizzare il distretto tecnologico del Sud Italia

Marco Ipsale

L' obiettivo è di realizzare il distretto tecnologico del Sud Italia 'Frenare la fuga

di giovani, creare lavoro a Messina, attirare le aziende anche grazie alla Zona

economica speciale'. Ecco l' obiettivo di I Hub, progetto ammesso a

finanziamento per 71 milioni 297mila euro da realizzare in quattro edifici

abbandonati in area preziosa, 119mila metri quadri davanti al porto: sono gli ex

Magazzini Generali, l' ex Mercato Ittico, gli ex Silos Granai e la Casa del

Portuale. Il progetto è stato realizzato insieme all' Università di Messina, con la

collaborazione del prof. Massimo Villari, 'conosciuto all' estero più che da noi -

ha detto il sindaco Cateno De Luca -, Google e Amazon già bussano alla

nostra porta. Sarà l' I Hub del Meridione, un' altra importante città voleva

fregarcelo ma la presenza della Zes ci ha consentito di blindarlo'. 'Sarà il

distretto tecnologico del Mezzogiorno - aggiunge la Previti -. Grazie al 'south

working' le imprese stanno delocalizzando al sud e con la nostra Zes avranno

vantaggi economici e fiscali. Alcune multinazionali ci hanno già chiesto i tempi

di realizzazione e avranno l' obbligo di incubare piccole imprese per lanciarle

sul mercato'. I tempi di realizzazione Ecco, appunto, i tempi. 'Il progetto di

fattibilità è pronto - conclude la Previti - e col decreto semplificazioni è possibile andare in appalto integrato.

Contiamo di avviare la gara entro giugno o al massimo entro l' estate, col primo lotto che riguarda le demolizioni. Poi i

lavori potrebbero iniziare entro fine anno e dureranno almeno un anno e mezzo'. L' I Hub, insomma, potrebbe vedere

la luce tra il 2024 e il 2025.

TempoStretto

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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PORTI, PETTARIN (CORAGGIO ITALIA): TRIESTE E GENOVA PER TRAINARE SISTEMA
ITALIA E SISTEMA EUROPA

(AGENPARL) - sab 12 febbraio 2022 PORTI, PETTARIN (CORAGGIO

ITALIA): TRIESTE E GENOVA PER TRAINARE SISTEMA ITALIA E

SISTEMA EUROPA 'L' attenzione rivolta dal PNRR e dal Presidente del

Consiglio Mario Draghi al sistema portuale italiano sancisce definitivamente le

ambizioni del nostro Paese nel voler puntare in modo deciso sul commercio e

sul trasporto via mare, sfruttando la natura geografica e le potenzialità ancora

inespresse del Paese per ripartire più forti di prima, con una crescita

sostenibile e stabile, basata su investimenti e non su sussidi. Il Porto di

Genova, dove si è recato nei giorni scorsi il Presidente Draghi, e il Porto di

Trieste rappresentano i due principali porti italiani, che devono lavorare

sinergicamente per realizzare un sistema sempre più coordinato e raccordato

con l' obiettivo di trainare con forza eccezionale il sistema Italia e il sistema

Europa. Il Governo centrale, i Governi regionali, gli enti locali devono ognuno

fare la propria parte. Insieme si è sempre più forti'. Lo dichiara in una nota il

deputato di Coraggio Italia Guido Germano PETTARIN.

Agenparl

Focus
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Rimini inventa l' acchiappa-plastica «Salviamo l' Adriatico inquinato»

Rifiuti bloccati da una barriera-trappola sul fiume: così non finiscono in mare. Parla la biologa della Daphne

L' hanno ribattezzata «l' acchiappaplastica». Una vera e propria trappola,

capace di catturare bottiglie, imballaggi, ma anche mozziconi di sigaretta

e rifiuti di vario tipo. Barriere piazzate a difesa del mare, per sbarrare la

strada a tutto ciò che rischia di inquinarlo (e distruggerlo per sempre).

La sperimentazione, frutto di un progetto dell' azienda Petroltecnica in

collaborazione con Comune e Regione, è partita cinque mesi lungo le

sponde del fiume Marecchia e nell' invaso del ponte di Tiberio, a Rimini. I

risultati sono sorprendenti: raccolti 200 bottiglie di vetro, 6,5 metri cubi di

plastica, oggetti vari e 200 litri d' acqua con presenza di idrocarburi. Rifiuti

destinati a finire nell' Adriatico ma che sono stati invece stoppati dalle

rivoluzionarie barriere, basate - spiega il Comune di Rimini - su «un

sistema di raccolta che sfrutta il moto della corrente per convogliare,

segregare e stivare all' interno di una sezione chiusa trappola, i materiali

plastici galleggianti dispersi nei corsi d' acqua». A questa attività si

affianca una seconda tipologia di piccole barriere galleggianti che

catturano rifiuti di piccole dimensioni (come, ad esempio, i mozziconi di sigaretta) e idrocarburi eventualmente

presenti negli specchi acquei più chiusi e soprattutto in corrispondenza dei porti. Il termine tecnico è Catsorb, un

sistema brevettato a livello internazionale e installato per la prima volta in Italia e nel mondo nell' area del ponte di

Tiberio, a Rimini.

l.m.

Il Resto del Carlino

Focus
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Crociere 2022, la Msc schiera una flotta di 21 navi per 190 destinazioni tra le più ricercate al
mondo in 85 paesi diversi

Ufficio stampa

Tempo di lettura: 2 minuti Ginevra - Saranno 21 navi e oltre 190 destinazioni tra

le più ricercate al mondo in 85 Paesi. Ampia sarà la scelta di itinerari: dalle

mini-crociere e viaggi di 7 notti fino alla World Cruise 2023 di 118 notti. E entro

la fine del 2022 due nuove navi entreranno nella flotta di MSC Crociere: MSC

World Europa e MSC Seascape. Due infine le navi gemelle - MSC Virtuosa e

MSC Grandiosa - per trascorrere la stagione invernale nel Mediterraneo.

Ginevra - Questa in sintesi la programmazione presentata a Ginevra da MSC

Crociere per il prossimo inverno che prevede la scelta tra 21 navi moderne ed

eleganti ed oltre 190 destinazioni in 85 paesi diversi. L' offerta include crociere

di diversa durata fino a 118 notti in tutto il mondo: dal Medio Oriente ai Caraibi,

dal Mediterraneo al Nord Europa fino al Sud America e al Sud Africa. A bordo

delle splendide navi di MSC Crociere gli ospiti potranno scegliere tra

intrattenimento e attività 24 ore su 24, produzioni teatrali originali, musica dal

vivo, cucina internazionale, divertimento per bambini e famiglie, aree dedicate

al benessere, boutique per lo shopping e molto altro. Alla fine del 2022 MSC

Crociere darà il benvenuto a due nuove navi per la prossima stagione

invernale, tra cui la tanto attesa MSC World Europa . Quest' ultima non è soltanto la prima unità della Compagnia

alimentata a GNL, ma appartiene alla nuovissima classe di navi che introduce un' esperienza di crociera

completamente nuova per gli ospiti. MSC World Europa farà base a Doha durante la Coppa del Mondo FIFA Qatar

2022 e in seguito offrirà crociere con scalo a Dubai, Abu Dhabi, Sir Bani Yas (Emirati Arabi Uniti), Doha (Qatar) e

Dammam (Arabia Saudita), iniziando con una minicrociera il 20 dicembre prima di riprendere un programma regolare

con crociere di 7 notti. Entro la fine del 2022 arriverà anche MSC Seascape , seconda unità della classe Seaside

EVO, che sarà posizionata ai Caraibi con due diversi itinerari di 7 notti da PortMiami (USA) a partire dall' 11

dicembre, arricchendo ulteriormente la già variegata offerta di MSC Crociere nei Caraibi. Leonardo Massa, Managing

Director di MSC Crociere ha dichiarato: ' Emozioni. Questo è il regalo che vogliamo fare a tutti i passeggeri che

decideranno di fare una vacanza a bordo delle nostre navi. Per la stagione invernale abbiamo infatti pensato ad un'

offerta senza precedenti: crociere brevi e più lunghe in 5 continenti tutti da esplorare, con ben 2 World Cruise nel 2023

organizzate per consentire a tutti di poter partecipare ad una vera e propria esperienza che rimarrà per tutta la vita. Il

tutto all' insegna della sicurezza, grazie al nostro protocollo che dall' agosto 2020 ci ha permesso di ripartire e che è

stato costantemente aggiornato, e dell' assoluta flessibilità garantita dalla nostra formula Sicuro & Sereno che

permette di riprogrammare gratuitamente la propria crociera fino a pochi giorni prima della partenza. Insomma, con

MSC Crociere un inverno di sicurezza, scoperta e relax'. Fonte: Informazioni Marittime.

Port Logistic Press
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